
IN ITALIA 

Roma 
città violenta 

Nell'appartamento in Prati un computer acceso, il sangue 
e quel corpo nudo e massacrato: è la scena dell'ultimo 
delitto. La giovane impiegata uccisa alle 6 del pomeriggio 
Non è stata violentata. Nella sua agenda, 3 fogli mancanti 

Ventinove coltellate per Simonetta 
Diceva: «Mi minacciano». E nel suo ufficio arriva l'assassino 
Tre delitti 
con un solo 
denominatore: 
il sesso 

§ • ROMA Tre omicidi sco­
perti a Roma in pochi giorni 
L'omosessuale «incapretlato» 
nel suo appartamento in via 
della Luce, a Trastevere la ra­
gazza capoverdiana crocefissa 
e seviziata (ino alla morte in un 
capannone abbandonato sulla 
via Flaminia Vecchia. I mpie-
gala d i vent'anni assassinata 
I altroien nell ulficio dove lavo­
rava, nel quartiere Prati Fin 
qu i . purtroppo, nulla di strano 
Quello che colpisce è invece 
•l'esibizione della violenza- il 
compiacimento dell assassino 
nell'uccidcre, la sproporzione 
tra movente e lerocia Per epi­
sodi, poi, che nulla harmo a 
che vedere con la cr imiml i tà 
organizzata, a qualsiasi livello. 
Questi tre omicidi , certo diversi 
tra loro, hanno un denomina­
tore comune il sesso 

24 luglio In un apparta­
mento in via della Luce 41 a 
Trastevere, viene trovato il ca­
davere .incaprettato» d i Gian­
carlo Abbate. 48 anni, mpie-
gato della ditta farmaceutica 
«Serono» Una morte atroce 
un'interminabile agonia (in 
quando il dio elettrico stretto 
intorno al col lo l'ha soffocato 
Le indagini vengono subito 
puntate verso il sottobosco 
della prostituzione maschile 
italiana e straniera Anche per­
ché Abbate era solito filmare i 
suoi rapporti con una teleca­
mera nascosta Sessanta vi­
deocassette, un centinaio di 
persone sospette Martedì 
scorso I assassino e stato cattu­
rato E un ragazzo di 22 anni, 
tunisino L ha ucciso per rapi­
nargli pochi oggetti d oro 

1 agosto II cadavere d i 
Ester Mana Lima Bcnholicl, 24 
anni , d i Capo Verde viene tro­
valo ali interno d i un l-eezcr 
spento in un capannore ab­
bandonato sulla via Flaminia 
Vecchia La morte nsalc al 18 
giugno scorso L avanzatissi­
m o stato d i decompos zione 
non permette di accertari- se la 
ragazza abbia subito violenza 
carnale Di certo e stata appe­
sa per le braccia a una parete 
della baracca in lamiera e so-
domizzata con uno scalpello 
filettato lungo quaranta centi-
metn. pnma d i essere «inca-
prettata» Alla sua identifica­
zione gli investigatori sono ar­
rivali mostrando ad alcuni pa­
renti l 'orecchino e I ancl o tro­
vati sul corpo della ragazza II 
suo carnefice e stato arrostato 
domenica scorsa È un conna­
zionale. Augusto Vera Cruz 
Pinto. 39 anni, cantante folk 
Voleva che Ester Lima si prosti 
tuiise Ma la ragazza non vole­
va saperne 

7 agosto I ult imo omicidio 
La vittima si chiamava Simo­
netta Cesaroni, 20 anni L as­
sassino I ha martoriata con 
ventmove coltellate, penetra­
zione media della lama undici 
centimctn Non e- stata violen­
tata, anche se e stata trovata 
completamente nuda Forse 
un amante respinto 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
UKirc senza la consueta pa 
gina delle lettere Ce ne s^u-
«amo coni lettori 

Simonetta Cesaroni, la ragazza di vent'annt trovata 
morta la sera di martedì scorso nell'ufficio dove la­
vorava nel quartiere Prati, a Roma, con ogni proba­
bilità conosceva il suo assassino Forse uno spasi­
mante respinto L'autopsia ha accertato che è stata 
uccisa con ventmove coltellate Esclusa la violenza 
sessuale La ragazza aveva più volte ricevuto minac­
ce telefoniche 

A N D R E A Q A I A R D O N I 

• i ROMA. È stata uccisa con 
ventmove colt t l latc Simonetta 
Cesaroni, la ragazza di ven-
t anni troiata morta nella tarda 
serata di martedì scorso nel 
1 ufficio dell Associazione Al­
berghi della Gioventù in via 
Carlo Poma 2 nel quartiere 
Prati Ventmove ferite profon-
d tà media di undici centime­
tri Quelle mortali al cuore, alla 
giugulare ali aorta e al fegato 
Martoriata, ma non violentata, 
stando al referto stilalo Ieri 
mattina dal professor Mario 
Cardia Prada al termine del-
I autopsia Le due coltellate ri­
scontrate ai lati del pube ( la 

ragazza e stata trovata supina 
sul pavimento quasi comple­
tamente nuda) potrebbero 
avere invece un significato 
simbolico 

Martedì era il suo ult imo 
giorno d i lavoro E I assassino 
sapeva certamente che era so­
la mquc l l ufficio 

Per tutta la giornata di ieri il 
capo della squadra mobile ro­
mana Nicola Cavaliere e il di­
rigente della quinta sezione, 
Antonio Del Greco, hanno 
ascoltato parenti, amici e col-
leghi di lavoro della \ ittima alla 
ricerca della traccia giusta per 
arrivare ali assassino, per arri­

vare al pezzo mancante d i 
questo per ora inestricabile 
puzzle di violenza È stato ap­
purato che Simonetta Cesaro-
ni 21 anni da compiere a no­
vembre, figlia di un dipenden­
te dell Acotral e uscita verso le 
15 di martedì dall apparta­
mento in via Filippo Serafini 6. 
a Cinecittà dove vive con i ge­
nitori Impiegata presso la «Rcli 
sas» una società di servizi, da 
poco più di un mese lavorava 
in quell ufficio dell Associazio­
ne Alberghi della Gioventù 
Due pomeriggi a settimana il 
martedì e il giovedì dalle 15 30 
alle 19 30 Una terminalista si 
era improvvisamente licenzia­
ta e i dirigenti hanno provve­
duto a sostituirla rivolgendosi 
alla -Rei:» La sorella più gran­
de Paola di 26 anni I ha ac-
compagna'a in macchina l ino 
alla stazione della metropolita­
na Simonetta e scesa a -Le­
panto» e a piedi ha raggiunto 
via Carlo Poma Una portiera 
I ha vista entrare da sola Co 
me sola era in ufficio, nel suo 
ult imo giorno di lavoro Dove­
va digitare sul video le ultime 

pratiche per la chiusura dell I-
va e poi sarebbe partita per le 
vacanze con un amica la­
sciando a Roma il fidanzato, 
Raniero Busco, di 25 anni, 
operaio dell Alitalia addetto al 
la manutenzione dei DC-9 nel-
I aeroporto di Fiumicino 

Il cadavere di Simonetta e 
slato trovato poco dopo le 23 
di martedì sera La sorella im­
pensierita per I inconsueto n-
tardo aveva telefonato al suo 
fidanzato e al titolare della -Re-
l i - pregandoli di accompa­
gnarla in via Carlo Poma Uno 
dei portieri 6 salito con loro 
aprendo con una copia delle 
chiavi la porta chiusa dall e-
sterno con tre mandate Le luci 
erano spente Acceso soltanto 
il condizionatore d aria e il 
computer di Simonetta II ca­
davere era nella stanza del di­
rigente La ragazza, stesa supi­
na sul pavimento, indossava 
soltanto un paio d i calzini 
bianchi II reggiseno era ab­
bassato In un angolo, riposte 
con cura, le scarpe da tennis 
slacciate E sangue, ovunque 
Qualche traccia anche in ba­
gno, segno che l'assassino si è 

lavato pr.iTia d i andarsene 
Nella borsetta il portafogli con 
i documenti e pochi soldi, un 
panino, una rubrica telefonica 
e un agendina azzurra e bian­
ca con alcuni appunti della ra­
gazza Non e erano però le 
chiavi dell ufficio Olire alle 
chiavi I assassino ha portato 
via gran parte degli indumenti 
che Simonetta indossava le 
mutandine un paio di pania-
collant blu e una maglietta a ri­
ghe orizzontali bianche e blu 

Nessuna traccia dell arma 
del delitto anche se gli investi­
gatori hanno sequestrato un 
tagliacarte acuminato con la 
punta sbeccata, trovato in 
un altra stanza dell ufficio La 
morte dovrebbe risalire alle 18 
Poco prima alle 17 35. la ra­
gazza aveva parlato per telefo­
no con Daniela, la sua amica 
del cuore 

Ancora da chiarire l'esatta 
dinamica dell assassinio an­
che se sembra certo che la ra­
gazza conoscesse il suo carne­
fice Non avrebbe aperto la 
porta ad un estraneo Oppure 
l'assassino aveva le chiavi del-

«Delitti simili non sono inattesi, 
rientrano nella normale casistica» 

Gli inquirenti: 
«Non è il caso 
di allarmarsi» 
Come a New York La capitale assorbe la violenza in 
.silenzio. «Roma, insieme alle saracinesche dei ne­
gozi, ha abbassato quelle delle coscienze», scrive al­
larmato l'Osservatore romano dopo i tre omicidi a 
sfondo sessuale Le donne del Pei scrivono al que­
store perchiedere la difesa della liberta delle cittadi­
ne «Non e è da allarmarsi, i tre omicidi rientrano 
nella normale casistica», dicono gli inquirenti. 

C A R L O F I O R I N I 

M i ROMA La violenza più ef­
ferata viene assorbita in silen­
zio da Roma metropoli L Os 
'crvalore romano e le donne 
del Pei lanciano I allarme Ma 
gli inquirenti che nel giro d i 
pochi giorni si sono trovati di 
fronte a tre omicidi terribili ai 
corpi straziati di due donne e 
di un omosessuale gettano ac­
qua sul fuoco Sono più preoc­
cupati dalla microcriminalita 
•L aumento delle rapine, il cre­
scere vorticoso delle morti per 
droga Sono queste lecoseche 
fanno salire la colonnina d i 
mercuno» 

•L orribile sequenza di de'itti 
- scrive oggi allarmato l'Osser-
valore romano - non sembra 
aver scosso o sconcertato una 
citta che al d i la delle saraci­
nesche abbassate dei negozi, 
mostra tutti i segni del "chiuso 
per lene • In ferie anche la ca­
pacità d i indignarsi d i voler 
capire il perche di tre omicidi a 
slondo sessuale consumati a 
distanza cosi ravvicinala7 II pe­
ricolo del -diffondersi nella cit­
ta d i un cl ima che renda "ac­

cettabile" I idea che sul corpo 
delle donne si possa infienrc-, 
e stato denunciato len dalle 
donne del Pei d i Roma In una 
lettera al questore Umberto 
Improta Gigliola Galletto e 
Grazia Ardito a nome della se­
greteria cittadina, chiedono 
lorme di prevenzione e di tute­
la della vita delle donne 

Ester Urna la giovane capo-
verdiana sodomizzata e uccisa 
in modo atroce da un suo con­
nazionale perche rifiutava d i 
prostituirsi Simonetta Cesaro-
m, la ragazza uccisa con 29 
coltellate, probabilmente per­
chè non voleva cedere alla vio­
lenza e ai desideri di un uomo 
Giancarlo Abbate, I omoses­
suale trovato morto nel suo ap­
partamento legato e torturato 
prima di essere ucciso Non e e 
recrudescenza in tutto questo 
Tutto "normale" «Omicidi del 
genere rientrano nella casisti­
ca - dicono gli inquirenti - che 
siano avvenuti a distanza cosi 
ravvicinata e un caso» Anzi, 
Roma sarebbe una citta relati­
vamente tranquilla in rapporto 

l'ufficio Nell'appartamento 
inoltr", non ci sono segni d i 
colluttazione Simonetta Ccsa-
roni aveva delle unghie molto 
lunghe e curate che il medico 
legale ha trova'o intatte senza 
tracce d i sangue, capelli o 
frammenti di pelle Uno spasi­
mante respinto' Oppure qual­
cuno che non e nuscito a vio­
lentarla ed ha sfogato la sua 
rabbia con quelle ventmove 
coltellate (la cosiddetta vio­
lenza traslata)' Simonetta ave­
va confessato Mi mamma di 
aver ricevuto nell ult imo mese 
diverse minacce telefoniche 
da uno sconosciuto L altra 
settimana uscendo dal lavoro 
aveva trovato squarciate due 
gomme della sua -126» Ieri 
mattina, durante uno dei tanti 
interrogaton. i funzionari della 
Mobile hanno mostrato al fi­
danzato di Simonetta gli ogget­
ti trovati nella borsetta della ra­
gazza Ma dall agendina man­
cherebbero tre fogli Forse in 
quei fogli, la conferma che 
qualcuno la stava infastiden­
do Forse il nome dell assassi­
no 

ai suoi quattro mil ioni di abi­
tanti -Soprattutto se pensiamo 
alla presenza massiccia di im­
migrati - sostengono gli inqui­
renti - dovremmo aspettarci di 
peggio Questi ultimi tre episo­
di non sono collegabili, impos­
sibile rintracciare un filo» L u-
nica considerazione riguarda i 
due casi risolti «Ad uccidere la 
capoverdiana è stato un suo 
connazionale - (anno notare 
gli inquirenti - e I assassino 
dell omosessuale è un maroc­
chino É evidente che aumen­
tando la popolazione cresce 
anche il numero dei reati» Ma 
la miscela d i paura e indiffe­
renza e il segno più tangibile di 
ciò che la citta e diventata 

A rintracciare il filo che lega 
le violenze di questa estate ro­
mana sono le donne comuni­
ste -Questi casi non possono 
essere considerali isolati - scri­
vono al questore - inevitabili 
nella patologia che colpisce il 
vivere civile delle grandi me­
tropoli Rivelano invece la ri­
presa d i una concezione del 
corpo della donna, che tende 

a negarne la libera espressione 
e a punirne I gesti di autorga-
nizzazionc del proprio desti­
no» Secondo le donne del Pei 
«non esiste soluzione di conti­
nuità tra le botte in famiglia le 
violenze di gruppo e gli omici­
d i a sfondo sessuale» La stessa 
violenza che assume gradazio­
ni diverse ma sempre verso le 
donne 

La settimana scorsa, quan­
do il cadavere della capover-
diana Ester Urna, non era stato 

ancora identificato e si pensa­
va ad una prostituta nei luoghi 
del sesso a pagamento ha ini­
ziato a serpeggiare il terrore 

•Ogni volta che si avvicina 
una macchina tremo - raccon­
tava qualche giorno fa una gio­
vane prostituta - la violenza 
e e in tutti La sento ogni volta 
che "faccio 1 amore con un 
cliente C e un odio per me, 
sempre in ogni gesto Per for­
tuna che si reprimono che a 
volte riesci a dominarli Quello 

Il corpo 
ci Simonetta 
Cesaroni 
(in allo) 
mentre viene 
portato via 
dallo stabile 
dove era 
impiegata 
Sotto, 
la sorella 

«. e un amica 

che ha ucciso e (atto a pezzi 
quella ragazza <> solo un'esa­
gerazione» 

Ma la paura non nguarda 
solo I universo p u esposto alla 
violenza, quello della prostitu­
zione Il terrore riguarda tutte 
le donne Simonetta Cesaroni 
era una ragazza come tante 
Ad ucciderla (orse e stato qual­
cuno che insisteva per avere 
una relazione con lei un ra­
gazzo come tanti 

Paura solitudine e silenzio 
Episodi agghiaccianti come 
quello dell altro ieri che sem­
brano essere so tanto l'esage­
razione d i una violenza diffu­
sa Gli ingredienti ci sono tutti, 
nonostante il minimizzare de­
gli inquirenti per lanciare I al­
larme «Non può esservi dub­
bio - scrive I OsMwaro'e ro­
mano - che al di la di ogni 
analisi sociologica, o peggio 
di qualunque agghiacciante ri­
levamento statis ico sui delitti 
che si commetto i o d eslate, ri­
sulta evidente che qualcosa di 
tragico e di inafferrabile si è in­
sinuato nella trama della vita 
quotidiana di Roma» 

«Donne, "pezzi" da macelleria» 
Per la scrittrice Dacia Maraini 
sopraffazione e mercificazione 
sono i «messaggi» prevalenti 
e condizionanti imposti 
da pubblicità e mass media 

F E R N A N D A A L V A R O 

• • ROMA -Prendete una 
donna spezzettatela mostrate 
una gamba due labbra carno­
se un seno da far girare la 'e 
sta Prendetela e mettetela in 
mostra mettetela accanto a 
una pellicola fotografica a 
una birra a una cucina com­
ponibile a un profumo o a un 
detersivo Mettetela in mostra e 

poi fatela comprare È in ven 
dita e merce per tutti si può 
acquistare come la bina la 
pellicola la cucina Spesso e 
anche gratis E allora perche ri­
nunciarci ' t se lei dicesse d i 
n o ' Allora bisognerà costrin­
gerla seviziarla, ucciderla Di­
struggere quella gamba quel 
seno quelle labbra con venti-

nove colpi d i punteruolo» Da­
cia Marami donna e scrittrice, 
ha pensato a questo ieri matti­
na leggendo dell atroce morte 
di Simonetta Cesaroni 21 anni 
ancora da compiere Chi non 
poteva averla I ha ammazza­
ta Forse una persona che le 
stava mollo vicina sicuramen­
te qualcuno di cui non aveva 
paura Qualcuno a cui ha 
aperto la porta dell uflicio do­
ve la sorella Paola I ha trovala 
con il corpo martoriato 

La scrittrice ha letto sui gior­
nali le poche righe che raccon 
lavano della violenza sulla ra 
gazza Qualche elemento le 
prime notizie della notte Ma 
tanto t bastato -Ho avuto due 
sensazioni successive La pri­
ma di orrore la seconda del 
già visto del ripetuto C stato 

come se ormai fossi abituata a 
immaginare situazioni simili 
Come se la cultura della vio­
lenza della sopraffazione del-
I avere tutto ad ogni costo fos­
se ormai un motivo di sgomen­
to tristezza rabbia e riflessio­
ne quotidiana Come in un film 
ho rivisto le copert.ne dei setti­
manali gli spot televisivi i ma­
nifesti pubblicitari che infesta­
no ogni angolo disponile Le 
ho osservate e ho notato tante 
ripetizioni Sempre corpi di 
donne più o meno invitanti 
più o meno scoperti A volte 
pezzi di corpo una bocca un 
sedere, una gamba affusolata 
Pezzi come se fossimo in una 
macelleria e per ogni parte in 
vendita ci fosse un prezzo 
esposto A questo ci stanno 
abituando A non tener conto 

della persona umana A mette­
re tutto sul piano della com­
pravendita Nessuna traccia 
d amore nessun segno di ri­
spetto E non voglio che le mie 
parole siano scambiate per 
moralismo 11 nudo di una don­
na è bello e armonioso Ma 
non siamo in una macelleria-

In pochi giorni meno di due 
settimane tre delitti, di quell 
che gli addetti ai lavori definì 
scono «a sfondo sessuale» Tre 
delitti nella capitale Uno nel 
cuore d i Trastevere dove un 
giovane extracomunitano di 
22 anni avrebbe ui ciso il suo 
amante L altro in un capanno­
ne fatiscente sulla Flaminia 
Vecchia una colf capoverdia-
na 24 anni seviziata fino alla 
morte e poi abbandonata in 
un frigo in disuso dall uomo e 

forse non da uno soltanto che 
voleva averla o forse voleva in­
durla a prostituirsi Per ultima, 
I altroien Simonella 21 anni 
Anche lei come 'a giovane ca-
poverdiana, martoriata con un 
punteruolo, abbadonata nuda 
nell'ufficio in Prati dove era an­
data a lavorare I n a ragazza 
normale nata in una lamiglia 
tranquilla con un lavoro stabi­
le Un ragazzo di 2f> anni molti 
amici Un bel sorriso rimasto 
stampalo anche nelle ultime 
fotografie scattate al mare 
qualche giorno fa 

•È come se si fosse scatena 
ta un ondata di misoginia O 
forse no non solo almeno -
continua Dacia Marami - Se 
penso ali uomo di Trastevere 
ritrovo tutu gli elementi di que-

tlstica, affidata 
al comune 
ta riserva 
naturale 

Clandestino 
muore soffocato 
nella stiva 
di una nave 

[Xcisivo passo in avint i per la cosli 'u/ ionc de Ila riserva n i 
turale di Us ica il ministro dell i Marina Mere mille Carlo 
\ i/zini e il sottose grct jno ali Ambir-r".. ^K ro Argcl im 
h inno approv ito il re sol uncnto di organizzazione di Ila ri 
serva naturale m irma -Per Uslicn - ha commentato Angeli 
n i - la novità rispetto alle altre riserve marine e rappresenta 
t j dal fatto che la gestione risulta essere allida'a per la pn 
ma volta a un Comune invece che ad associazioni ambien 
til istc che l ino ad oggi si sono occupate dell i gestione di 
queste arce» 11 provvedimento previo parere della commis 
sione di riserva - informa una nota del ministero della Man 
ra Mercantile - entrerà in vigore dopo quindici giorni dalla 
pubblicazione nell albo pretono del Comune 

Il cadavere di un uomo di 
colore in avanzato slato di 
decomposizione e stato tro­
vato nella stiva di poppa del 
la -Manna Bav- una nave 
battente bandiera caribica 
durante le operazioni di sca-

_ _ _ _ » _ _ _ _ _ _ i » _ neo nel porto di Monopoli 
in provincia d i Bari di una 

partita di fave secche destinate a un azienda locale di tra 
s'ormazionc Impossibile (inora I identificazione poiché' 
non sono * tati trovati I documenti de II uomo e nessuno de i 
nove componenti 1 equipaggio e stato in g r ido di dire il suo 
nome L uomo era di corporatura robusta alto circa un me 
Ho e 80 dall apparente età di 30 35 anni Secondo i primi 
accertamenti si tratterebbe di un clandestino rimasto soffo­
cato nella stiva dove i vegeta l i -una volta caricati in sacchi -
v -ngono chiusi ermeticamente e trattati con prodotti chimi­
ci anlimuffa che si volatilizzano solo dopo 24-48 ore 

Una ragazza di 17 anni lom 
barda in vacanza a Misano 
Admt ico sulla riviera roma 
gnola ha denunciato ai ca 
nb imer i di Cesena di essere 
s'ata violentata da due gio­
vani coi quali aveva trascor-

•^•^•—•••••••••••••-i—_•»••»— so un paio d ore girando in 
automobile nell entroterra 

Secondo il racconto della giovane i due giovani uno dei 
quali di colore avrebbero accolto la sua richiesta di un pas 
s iggio facendola salire sull auto (una Golf • con targa di Mi­
lano) a Riccione poi I avrebbero convinta a restare in loro 
compagnia Nei pressi di Borello una frazione del Cesenate 
i due I avrebbero aggredita e sottoposta a violenza lascian­
dola poi in mezzo alla campagna La ragazza ha raggiunto 
la stazioni» dei carabinieri di Borello ed e sta'a poi accompa­
gnata dai militari ali ospedale a visita ginecologica I carabi­
nieri hanno confermato che presentava segni di violenza 
Carabinieri e polizia hanno cominciato le ricerche dei due 
giovani e della »Golf»chc sarebbe stata rubata dieci giorni (a 

Sara la magistratura ad ac­
certare le cause e la dinami­
ca del terribile incidente sul 
lavoro in ru i sono morti 
martedì tre operai che stava­
no revisionando gli impianti 
della cartiera Unikay di Ca-

• B _ > » » » > » > _ > » » » » a stelnuovo Garfagnana Sono 
stati UCCISI dai gas ve.enosi 

si sospetta acido solfonco fuoriusciti da una conduttura di 
una vasca di decantazione delle acque di depurazione Le 
condizioni dell operaio rimasto intossicato. Marano Salotti 
ni overato ali Ospedale S Chiara d i Pisa sono migliorate e i 
medici lo ritengono ormai fuon pencolo A Castelnuovo su 
ru hiesta del Pei, è stato convocato un consiglio comunale 
straordinario per la proclamazione di una giornata di lutto 
cittadino E sono state decise da parte del sindacato unitario 
e dal consiglio di (abbnea 4 ore di sciopero generale in Gar­
fagnana e Media Valle che saranno effettuate in concomi­
tanza dei funerali 

Misano: 
in due 
violentano 
diciassettenne 

Sciopero 
in Garfagnana 
peri morti 
dell'Unikay 

Abbandonato 
neonato 
di pochi giorni 
a Napoli 

Sciopero 
aU'«0ra» 

[>erdue 
icenziamenti 

Il Guinness 
per un'abbuffata 
di 12.600 
canerderli 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Un neonato nudo e avvolto 
in una coperta e stato trova­
to abbandonato len sera in 
via Manzoni, a Napoli La 
scoperta e stata fatta da un 
passante attratto dai vagiti, 
che ha poi avvertito la pol i 

__•-••»_•.•»»_•••-••••_••__•• zia 11 piccolo che secondo i 
primi accertamenti avrebbe 

sette o otto giorni di vita, è stato ricoveralo nella sala di riani­
mazione dell ospedale «Santobono» Le sue condizioni sono 
state definite buone dai sanitari II bambino che è di carna­
gione chiara e ha occhi a mandorla, è stato trovato ali in­
gresso di un parco residenziale 

Il quotidiano del pomeriggio 
di Palermo »L Ora» non sarà 
in edicola domani per uno 
sciopero proclamato dai re­
dattori del giornale in segno 
di protesta contro la decisio­
ne dell azienda - la Nuova 

• _ _ _ _ _ _ _ _ _ • • • _ _ _ • > _ editrice meridionale - d i li­
cenziare due giornalisti, Um­

berto Rosso e Bruno Carbone In un comunicato il comitato 
di redazione che respinge il licenziamento dei due colleglli 
definisce la decisione «inaccettabile in entrambi i casi e per 
di più palesemente illegittima per uno di essi» Umberto Ros­
so è attualmente in malattia e t ra i altro fa parte del comita­
to di redazione in rappresentanza dei collaboratori del quo­
tidiano palermitano «Nel contesto di uno stato di crisi pro­
clamato dall editore ed imposto unilateralmente alla reda­
zione - afferma il Cdr de ' L Ora" - la cui gravita si è palese­
mente manifestata con i due licenziamenti i giornalisti si n-
servano ulteriori azioni di lotta a tutela dei posti di lavoro e 
della loro dignità prolcssionalc» 

Già prsente nel Guinness dei 
primati quale sede della pri­
ma pista olimpionica artifi­
ciale per il pattinaggio su 
ghiaccio Baselga di Pine C 
titolare dall altra sera di un 
altro singolarissimo record 

» > » » » » » » » > > » » > > » » » j » i in una manifestazione pan­
tagruelica per i turisti sono 

stati realizzati, cotti e distribuiti 12 600 canerderli pietanza 
tipica trentina simile ad un grosso gnocco, per un totale di 
830 chilogrammi di c ibo Come certificato da un notaio per 
realizzare questa montagna di canerderli gli organizzaton 
trentini hanno utilizzato 216 litri di latte 810 di uova (rotte 
da tre ragazzi) 224 chilogrammi di pane 87 di lucanica \3 
di pancetta 8 d i sale due di pepe, 31 d i formaggio grattug-
giato 27 di moradel la, 11 di prezzemolo 3 di aglio 40 di ci­
polla e 50 di farina Una montagna gastronomica che però 
non si ò dimostrata sufficiente a sfamare tutu i turisti giunti 
per I occasione a Pine 

sta >ocielà violenta e e il 
dramma dell immigrazione ( i l 
presunto assassino e un tunisi­
no) della disoccupazione, del­
la droga dell isolamento Se 
penso alle due ragazze mi rive­
do le statuiscile che mi confer­
mano, in questi otto mesi del 
')0 un aumento di violenze 

nei confronti delle donne Su 
questo bisognerebbe riflettere 
e ten are, se e possibile di tra 
vare una spiegazione Forsece 
n ò p u di un 1 lo riesco soltan 
lo a pensare a una sorta di ven­
detta Violenza come risposta 
ai nuovi diritti alla maggiore 
autonomia Vorrei invitare a 
una maggiore analisi perche 
forse presi dalla quotidianità 
non riusciamo nemmeno a 
rendercene conto E non basta 

gridare ali imbarbarimenti 
della specie al terrore in ag 
guato dietro I angolo al vio­
lentatore nascosto sotto le spo­
glie di un grande amicoo di un 
perfetto amante Non serve a 
nulla scrivere sermoni quando 
il grande fatto di cronaca ti sve­
glia dal torpore Fatti come 
quelli che si sono npetuti in 
questi giorni a Roma avvengo 
no in ogni periodo dell anno 
Le trovi magari scritte in un i 
notizia a una colonna in un 
angolo del giom ile E se si ve 
de poco si nlle terà poco si 
scriveranno poche consideri 
zioni o lorse ne suno scriver i 
nulla E le donne tornerunni 
ad essere dei pezzi di corpo 
Pezzi, come in una macellc 

l'Unità 
Giovedì 
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